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Problema 1

Si consideri il sistema composto dalle cariche ¢; < 0 e go = —¢1/2, poste
sull’asse = e distanti d = 2a (si veda la figura). Determinare

1. il campo elettrostatico nell’origine O del sistema di riferimento equidi-
stante dalle due cariche,

2. la forza esercitata su una carica ¢ > 0 posta nel punto A = (—a, a),

3. il lavoro che vien fatto dal campo elettrostatico se la carica g viene
spostata dal punto A al punto B = (a,a).

Domanda: si descrivano le principali proprieta dei conduttori.
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Figura 8.32

Campi elettrici indotti da variazioni di campo magnetico nel tempo (a) e
campi magnetici indotti da variazioni di campo elettrico nel tempo (b).
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